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Diamo radici al futuro
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LE ELEZIONI COMPETENZE SU ACQUE E TERRITORIO

Consorzio Bonifica sfida tra "opposti" sull' utilità dell'
ente

Sulla carta sono interessati al voto, in quanto
proprietari immobil iari ,  più di centomila
piacentini. L' esperienza insegna che la
partecipazione sarà modesta: nel 2016 si recò
ai seggi il 3 per cento degli aventi diritto. Il
Consorzio di Bonifica è per la maggior parte
dei cittadini un oggetto misterioso, per quanto
dotato di competenze (e fondi di spesa) di
rilievo. Il rinnovo degli organi dirigenti è in
programma per domenica e lunedì prossimi.
Si potrà votare a Piacenza e in altri sei comuni.
Due liste in campo. Una raccoglie ben tredici
associazioni di categoria e rappresenta in
pratica imprese (sia agricole sia industriali) e
proprietari di immobili. L' altra è quella di
promossa da Legambiente. Opposte le
filosofie che ispirano i contendenti: il "cartello
dei 13" punta sul miglioramento dei rapporti
costi-benefici e sul possibile calo del prelievo
fiscale cui sono assoggettati i contribuenti;
Legambiente parla invece della Bonifica quasi
come d i  un  ente inuti le. Due interviste
s in te t izzano le  r ispet t ive idee-ch iave.
POLLASTRI alle pagine 10 e 11.
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Elezioni Bonifica visioni opposte ente utile o no?
DOPO IL DOPPIO RINVIO SI VOTA DOMENICA E LUNEDI DUE LE LISTE IN CAMPO

C' è chi rivendica l' efficacia della sua azione
sul territorio, con opere ritenute fondamentali e
imprescindibili. E chi invece lo bolla come un
«carrozzone politicoclientelare» superato, che
continua a vessare i cittadini con una tassa per
benefici mai ricevuti. In tre parole: «Un ente
inutile». Il Consorzio d i  Bonifica ha sempre
diviso. E lo fa anche ora, alla vigilia delle
e lez ion i  per  i l  r innovo de l  cons ig l io  d '
amministrazione in programma domenica 26
se t tembre  da l le  9  a l le  19  e  luned ì  27
settembre dalle 9 alle 14. Si potrà votare a
Piacenza e in altri sei comuni.
Sebbene gli aventi diritto al voto siano tutti i
proprietari degli immobili iscritti nel catasto
consortile in regola con i l  pagamento dei
contributi, quindi una platea di circa 130mila
piacentini (la cosiddetta Assemblea elettorale),
si tratta di consultazioni dai più ignorate, che
storicamente hanno fatto registrare percentuali
di partecipazione al voto da prefisso telefonico
o giù di lì: nel 2016, per dire, si recò alle urne il
3% degli aventi diritto, e fu già un successo.
Tuttavia questa tornata elettorale potrebbe
rivelarsi anomala rispetto al passato: sia per
una campagna "contro" che in questi mesi è
stata particolarmente vibrante nei toni e nei
contenuti, sia per il percorso accidentato che l'
ha accompagnata e che, anche per questo, ha contribuito a tenerla più a lungo sotto i riflettori mediatici.
Percorso accidentato Convocate inizialmente per il 13 e 14 dicembre 2020, le elezioni non si sono
tenute per la sospensione decisa dal Tribunale di Piacenza a seguito del ricorso promosso da
Confedilizia e dal sindacato della proprietà fondiaria che reclamavano l' impossibilità di poter votare in
modo telematico. Le votazioni fissate in seconda battuta per il 18 e 19 aprile 2021, a seguito della
revoca della sospensione disposta dal Tribunale, sono state ulteriormente rinviate dalla Regione Emilia
Romagna per ragioni di sicurezza legate alla pandemia Covid. Domenica e lunedì sarà invece la volta
buona.
Chi si affronta Due sono le liste in corsa per guidare il Consorzio. Da una parte la lista unitaria "Per la
bonifica e per il territorio piacentino" che riunisce tutte le associazioni datoriali del Piacentino: Coldiretti,
Cia, Cna, Confagricoltura, Confapi, Confcommercio, Confcooperative, Confedilizia, Confesercenti,
Confindustria, Legacoop Emilia Ovest, Libera Artigiani e Upa Federimpresa. Dall' altra parte la lista
"Giustizia e trasparenza" promossa da Legambiente e dall' associazione "Amici del Nure". Da rilevare
che se si fosse votato dieci mesi fa si sarebbe assistito a un' insolita alleanza tra Confedilizia e
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Legambiente poi venuta meno.
I rappresentanti di "Per la bonifica e per il territorio piacentino" sono convinti che una lista unitaria potrà
meglio rispondere, anche col confronto, alle diverse esigenze delle aziende e della collettività
perseguendo al contempo il comune obiettivo di un continuo miglioramento e una sempre più razionale
gestione della risorsa idrica. Quelli di "Giustizia e trasparenza" sono invece convinti che il Consorzio di
Bonifica sia un ente inutile, le cui competenze sono già state assorbite dalla Regione, che fa pagare ai
piacentini un balzello iniquo e che, soprattutto, programma opere dannose per il territorio (leggi dighe).
Alle ultime elezioni, nel 2016, trionfò la lista "Acqua Amica" (espressione di Coldiretti, Confindustria,
Confcommercio, Confesercenti e Confartigianato) che ottenne quasi l' 80% dei consensi (votarono 4.398
elettori).
Nel segno di Zermani Dici Consorzio di Bonifica e in automatico si pensa al suo presidente storico, quel
Fausto Zermani prematuramente scomparso un anno fa. Zermani aveva retto la presidenza fino allo
scorso 9 settembre 2020. Era già presidente del Consorzio di Bonifica Bacini Tidone e Trebbia poi
confluito in quello di Piacenza a seguito dell' unificazione con il Consorzio Bacini di Levante. È stato
autore e protagonista della trasformazione che il mondo delle bonifiche, anche qui a Piacenza, ha
vissuto nell' ultimo decennio. Con grande competenza e lungimiranza ha permesso al Consorzio d i
crescere e di far conoscere le proprie attività, coniugando tradizione e innovazione.
Successore di Zermani in questa fase di transizione è stato Paolo Calandri.

MARCELLO POLLASTRI
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ISTITUITO NEL 2009

Le funzioni dell' ente la difesa idraulica, del suolo e l'
irrigazione

Il Consorzio di  Bonifica di  Piacenza è stato
istituito con legge della Regione Emilia-
Romagna n. 5 del 24 aprile 2009.
E' subentrato nelle funzioni e nei compiti dei
soppressi Consorzi "Bacini Tidone - Trebbia" e
"Bacini Piacentini di Levante" a loro volta
subentrati ai preesistenti 9 consorzi provinciali.
Il Consorzio d i  Bonifica è un ente di diritto
pubblico che ha funzioni e svolge compiti
finalizzati alla difesa del suolo, a un equilibrato
svi luppo del terr i tor io, al la tutela e al la
valorizzazione delle produzioni agricole e dei
beni naturali con particolare riferimento alle
risorse idriche ed al loro uso plurimo.
In pianura garantisce il corretto deflusso delle
acque p iovane e d is t r ibu isce acqua d i
superficie per usi irrigui e produttivi grazie ad
un sistema che comprende una rete di oltre
2 .400 km d i  cana l i ,  2  d ighe (Mola to  e
M i g n a n o ) ,  5  i m p i a n t i  i d r o v o r i  e  2  d i
sollevamento da Po e 3 casse di espansione.
In collina e montagna progetta e realizza opere
di contrasto al dissesto idrogeologico, effettua
la manutenzione di 51 acquedotti rurali e il
mantenimento in efficienza della rete stradale
di bonifica per oltre 125 km.
Un processo integrato di sicurezza idraulica a
difesa delle città, delle campagne, delle aree
produttive che contrasta gli effetti della sempre più crescente urbanizzazione.
Le funzioni principali svolte dal Consorzio sono: la difesa idraulica attraverso la regolazione e la
protezione dalle acque di monte e lo scolo da quelle in eccesso, al fine di ridurre il rischio idraulico per
gli immobili e salvaguardare l' integrità dell' ambiente attraverso il reticolo e le altre opere di bonifica; la
difesa del suolo con la sistemazione e rinsaldamento delle pendici e dei versanti, il recupero delle zone
franose e la regimazione dei deflussi montani e collinari attraverso le opere di bonifica pubbliche o
private obbligatorie; l' irrigazione e cioè la provvista, la distribuzione e l' uso razionale delle risorse
idriche a prevalente uso irriguo. _mapo.
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"GIUSTIZIA E TRASPARENZA"

«La maggioranza paga una tassa senza ottenere dei
benefici»
LA LISTA PROMOSSA DA LEGAMBIENTE E AMICI DEL NURE: «IL CONSORZIO
ESONDA DAI SUOI COMPITI»

La lista "Giustizia e trasparenza", che stasera
alle 21 sarà presentata pubblicamente presso
il Centro Il Samaritano di via Giordani 12, è
p r o m o s s a  d a  L e g a m b i e n t e  e  d a l l '
associazione "Amici del Nure".
Tra i promotori c' è Giuseppe Castelnuovo di
Legambiente.

Castelnuovo, perché un cittadino che ne
ha già abbastanza di continue elezioni,
dovrebbe andare a votare per il Consorzio
di Bonifica?
«Per almeno due buoni motivi: per esigere un
maggior controllo sulle modalità di spesa e
sulla destinazione dei propri contributi. E per l'
a cc resc iu ta  sens ib i l i t à  ve rso  i l  t ema
ambientale che spesso è stato messo a dura
prova dagli interventi del Consorzio».

Avete chiamato la vostra lista "Giustizia e
trasparenza". Perché?
«Giustizia perché con la nostra presenza nel
Consiglio esigeremo l' attuazione del principio
secondo cui i proprietari di casa o di terreni
debbano pagare in virtù dell' effettivo beneficio
ricevuto, quindi chiedendo una revisione dell'
attuale Piano d i  Classifica degli immobili.
Trasparenza perché riteniamo improrogabile
u n  m a g g i o r e  c o n t r o l l o  d a  p a r t e  d e i
cittadini/contribuenti verso l' utilizzo degli ingenti fondi raccolti.
Oggi non è così, nel Consiglio che amministra l' ente sono rappresentate tutte le associazioni di
categoria economica ma non i cittadini, con le distorsioni che ne conseguono».

Siete stati netti nel definire il Consorzio di Bonifica «un ente inutile». Non siete stati troppo
drastici?
«No, nel contesto locale non è una valutazione drastica, nella misura in cui questo ente ha "esondato"
rispetto ai compiti propri, sovrapponendosi alla funzione di altre amministrazioni, per esempio la
Regione, e assumendosi il ruolo di progettazione di mega opere (per esempio le dighe) invece di
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attenersi al ruolo di corretta gestione del reticolo idrografico e scolante urbano e di corretta ed equa
gestione del sistema irriguo. In altre province e regioni invece i Consorzi di bonifica collaborano
tranquillamente con le associazioni ambientaliste con ricadute positive sia sul territorio sia sulla
modernizzazione del sistema irriguo a favore dell' agricoltura».

Può farci qualche esempio di opera inutile edificata negli ultimi anni?
«La progettazione delle dighe in Valnure sono un chiaro esempio di spreco di danaro, non solo per l'
impatto ambientale che produrrebbero, se così attuate, ma anche per la loro effettiva irrealizzabilità,
anche economica. Il progetto della traversa del Rio Villano, sul Trebbia a valle di Rivergaro, è costata
centinaia di migliaia di euro ed è stata bocciata da tutti gli enti che l' hanno valutata nella Conferenza dei
Servizi. La cementificazione del Rio Comune, costata decine di milioni di euro, è stata attuata senza una
doverosa valutazione di impatto ambientale e con modalità opposte a quelle prescritte dalle Linee guida
della stessa Regione. Anziché ascoltare le sacrosante osservazioni di cittadini e associazioni, il
Consorzio sta procedendo, in questi giorni, alla cementificazione del Rio Comune a Tuna di Gazzola,
senza nemmeno un progetto, spacciandola paradossalmente per opera di manutenzione "ordinaria".
Inaccettabile».

Qual è il vostro obiettivo elettorale?
«La lista "Giustizia e Trasparenza" ambisce a rappresentare la maggioranza dei contribuenti che
responsabilmente si interrogano sulla destinazione delle proprie tasse, ma anche gli agricoltori.
Sicuramente gli agricoltori di montagna e di collina, che devono pagare senza ottenere in cambio
proporzionati servizi, ma anche quelli di pianura che mediante una modificazione delle procedure di
gestione dell' acqua derivata nei canali e mediante gli incentivi che proponiamo per l' uso sostenibile
della sempre più preziosa risorsa idrica.
Sicuramente i proprietari di casa a cui assicuriamo l' impegno per una revisione dei contributi i n
relazione ad un effettivo e concreto vantaggio dimostrabile per effetto dell' attività del Consorzio».
_mapo.
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PER LA BONIFICA E IL TERRITORIO

«Progetti strategici con risorse del Pnrr e Piacenza
cresce»
LA LISTA CHE RAGGRUPPA 13 ASSOCIAZIONI: «IN DUE ANNI REALIZZATI MOLTI
INTERVENTI CRUCIALI»

«Basterebbe guardare solo i lavori svolti nell'
ultimo biennio, in pieno Covid, per rendersi
conto della mole di lavoro che svolge i l
Consorzio di Bonifica. Altro che ente inutile».
Parla Luigi Bisi, ex presidente di Coldiretti e
del Consorzio Terrepadane, attuale portavoce
della l ista "Per la bonif ica e i l  terr i tor io
piacentino". «Siamo pronti a metterci subito al
lavoro per trasformare le risorse del Pnrr
(piano nazionale resistenza e resilienza) per
concretizzare progetti strategici gestendoli in
modo da moltiplicarne il valore a vantaggio
dell' intera collettività».

Bisi, qualcuno potrebbe dire che con la
lista unitaria che assomma ben tredici
associazioni vi piace vincere facile. Non è
così?
«Le tredici associazioni hanno un approccio,
delle progettualità e la voglia di far crescere il
nostro territorio che le contraddistingue. Non è
questione di vincere o perdere, ma è avere la
capacità di mettere in campo idee, uomini e
progetti per il futuro a vantaggio di tutti i
cittadini di Piacenza».

C '  è  c h i  s o s t i e n e  d a  t e m p o  c h e  i l
Consorzio di Bonifica sia un ente inutile.
Come replicate?
«Il Consorzio ha effettuato, nel 2020 e 2021, anni segnati dal Covid, numerosissimi interventi contro il
dissesto idrogeologico e per opere di prevenzione e ripristino di eventi climatici estremi per milioni di
euro. Tali interventi vanno dalla ristrutturazione allo sfangamento della diga di Mignano, alla costruzione
di 20 chilometri di condotta in Val d' Arda, due impianti idrovori a Calendasco e Villanova, un nuovo
impianto irriguo a Caorso e decine di interventi di contrasto al dissesto in montagna e in collaborazione
con le amministrazioni comunali. Ogni dato è stato reso pubblico e consultabile.
Mi pare che il lavoro che svolgiamo ad esempio in montagna in collaborazione con gli enti locali
rappresenti con sufficiente chiarezza il ruolo di presidio del territorio».
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Ci fa qualche esempio di opera imprescindibile realizzata dal consorzio?
«Il Consorzio ha gestito e continuerà a gestire i 2.200 chilometri di canali che proteggono la pianura
dalle alluvioni. Sovraintendere nello stesso modo i 5 impianti idrovori che impediscono gli allagamenti
durante le piene del Po. Fondamentale la continua collaborazione con la protezione civile gestendo gli
allerta meteo. Gestire le casse di espansione realizzate negli ultimi anni in pianura, rispettivamente a
Piacenza, San Nicolò e Borgonovo, che proteggono i centri urbani dalle alluvioni.
Mantenere le attività di presidio del dissesto idrogeologico collaborando con i Sindaci referenti della
montagna. La gestione dell' irrigazione e delle due dighe di Molato e Mignano e 4 distretti irrigui nelle
nostre valli. C' è la necessità di informare e far conoscere a pieno ai cittadini una realtà come quella del
Consorzio, ente indispensabile per il loro futuro».

Perché un cittadino dovrebbe votare per la vostra lista?
«Perché abbiamo un' idea comune di sviluppo del territorio, dei cittadini e delle imprese. Abbiamo
progetti comuni per creare valore aggiunto su tutta la provincia in cui si integrano interventi di sicurezza,
salvaguardia e valorizzazione per un progresso qualitativo e di difesa dell' ambiente».

Quale il primo atto che vi proponete a elezione avvenuta?
«Metterci subito al lavoro per trasformare le risorse del Pnrr (piano nazionale resistenza e resilienza)
per concretizzare progetti strategici gestendoli in modo da moltiplicarne il valore a vantaggio dell' intera
collettività.
Poter cogliere questi finanziamenti è fondamentale o per poter valorizzare il territorio provinciale e
favorire un' ottimale gestione della risorsa idrica. Non abbiamo tempo da perdere, i tempi sono stretti
dobbiamo agire in fretta».
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LA PIANIFICAZIONE DELL' ENTE

In cinque anni programmati lavori per 60 milioni

Progetti per oltre 60 milioni di euro. Sono quelli messi in campo
dal Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza nel quinquennio
20162021. Il Consorzio ha realizzato a Nibbiano una vasca di
dissipazione, consolidando i versanti a valle dello scarico di
superficie, per un importo lavori di 4 milioni e 265mila euro.
Ha operato a Rivergaro e Gazzola una ristrutturazione
funzionale dell' opera di presa irrigua per un importo lavori di 8
milioni e 750mila euro. E ancora ha realizzato a Castell'
Arquato, a Fiorenzula e ad Alseno un progetto che prevede la
creazione di 20 chilometri di condotta irrigua in pressione per l'
adduzione principale del distretto irriguo Arda per un importo
lavori pari a 18milioni e 496mila 650 euro. A Nibbiano e
Vernasca interventi di manutenzione straordinaria per
impermeabilizzazioni e organi di scarico, importo lavori pari a
un milione e 500mila euro. A Vernasca e Lugagnano un progetto
pilota per sperimentare tecniche e procedure autorizzative sullo
sfangamento delle dighe per un importo lavori pari a 3 milioni e
500mila euro. A Caorso e San Pietro in Cerro una nuova opera
di presa del le acque del Po presso Caorso. La nuova
collocazione dell' opera permette di dismettere tre stazioni di
sollevamento realizzate negli anni '50, con consistenti risparmi
energetici nella gestione a opera ultimata. Importo lavori pari a 7
milioni di euro.
A Borgonovo V.T. la costruzione di un invaso di 100.900 MC per
un valore di 2 milioni e 100mila euro. In territorio montano
interventi di consolidamento dei versanti con prevenzione del
dissesto per un importo lavori pari a 3 milioni e 400mila euro. A
Villanova sull' Arda un nuovo impianto idrovoro sull' argine
maestro del fiume Po, per un valore di 7 milioni 590mila 500
euro. A Calendasco opere elettromagnetiche di sollevamento
per la nuova chiavica galeotto sull' argine maestro del Po, per
un importo lavori pari a 1 milione e 800mila euro. A Piacenza un
adeguamento del reticolo scolo per la ventola malcantone sull'
argine maestro del  Po. Importo lavor i  par i  a 200mi la
euro._mapo.
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Elezioni Consorzio di bonifica: si presenta la lista
Giustizia e Trasparenza, appuntamento domani 23
settembre

GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE alle ore 21 presso il
Centro del Samaritano, in via Giordani 12. Una
serata, in presenza, organizzata per presentare
la lista Giustizia e Trasparenza, sostenuta da
Legambiente e Associazione Amici del Nure e
spiegare i motivi per cui è assolutamente
necessario portare un cambiamento nella
gestione del Consorzio d i  Bonifica, come si
legge nella nota. La nota della lista Parole
d 'ord ine GIUSTIZIA E TRASPARENZA!
GIUSTIZIA nel pagamento dei contributi perché
le risorse che il Consorzio usa,  i  contributi
pagati da tutti i Piacentini che possiedono un
immobile o un terreno, dovrebbero essere
versati solo se si hanno reali benefici diretti
dalla bonifica ed un incremento del valore
d e l l ' i m m o b i l e .  E d  o r a  n o n  è  c o s ì .
TRASPARENZA perché il Consorzio d e v e
diventare la casa di vetro di tutti i Piacentini e la
sua ges t ione  impronta ta  a l la  mass ima
c h i a r e z z a  d e l l e  v o c i  d i  bilancio,  a l
ridimensionamento delle spese, l'eliminazione
degli sprechi ed alla massima attenzione per
l'ambiente. Ed ora non è così. Per questo è
impor tan te  andare  a  vo ta re  i l  26  e  27
settembre, per poter cambiare!

Redazione FG
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Elezioni Consorzio di Bonifica, il 23 settembre la
presentazione della lista Giustizia e Trasparenza

La nota stampa Elezioni Consorzio di Bonifica,
g iovedì  23 set tembre al le 21 s i  terrà la
p r e s e n t a z i o n e  d e l l a  l i s t a  G i u s t i z i a  e
Trasparenza  ,  ne l la  sede  de l  cen t ro  I l
Samaritano, in via Giordani 12 a Piacenza. La
serata ,  in  presenza,  è  organ izzata  per
presentare la lista Giustizia e Trasparenza,
sostenuta da Legambiente e Associazione
Amici del Nure e spiegare i motivi per cui è
asso lu tamen te  necessa r i o  po r ta re  un
cambiamento nella gestione del Consorzio d i
Bonifica. Parole d' ordine sono giustizia e
trasparenza: giustizia nel pagamento dei
contributi perché le risorse che il Consorzio
usa, i contributi pagati da tutti i Piacentini che
poss iedono un  immob i le  o  un  te r reno ,
dovrebbero essere versati solo se si hanno reali
benefici diretti dalla bonifica ed un incremento
del valore dell' immobile. Ed ora non è così.
Trasparenza perché i l  Consorzio d e v e
diventare la casa di vetro di tutti i Piacentini e la
sua ges t ione  impronta ta  a l la  mass ima
c h i a r e z z a  d e l l e  v o c i  d i  bilancio,  a l
ridimensionamento delle spese, l' eliminazione
degli sprechi ed alla massima attenzione per l'
ambiente. Ed ora non è così. Per questo è
impor tan te  andare  a  vo ta re  i l  26  e  27
settembre, per poter cambiare!
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Elezioni Bonifica, a palazzo Galli ultimo incontro di
Confedilizia e Proprietà Fondiaria

La Confedilizia chiude giovedì 23 settembre,
alle ore 18 a Palazzo Galli della Banca di
Piacenza, il suo tour di conferenze a Piacenza e
nella parte consortile pavese. Ciclo di incontri
tenutisi a Rivergaro, Bettola, Bobbio, Piacenza,
Fiorenzuola, Monticelli, Zavattarello, Castel San
Giovanni e Pianello, nel corso dei quali i
rappresentanti della proprietà edilizia e del
Sindacato della proprietà fondiaria hanno
spiegato la posizione assunta dal le due
Associazioni per le elezioni del Consorzio d i
bonifica di domenica 26 e lunedì 27 settembre.
Nell' occasione saranno fornite anche tutte le
informazioni pratiche utili agli elettori in vista
delle imminenti votazioni.
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Palanzano Aiuti a tre aziende dal Consorzio di bonifica

Contro il dissesto per tutelare l' agricoltura: tre
interventi

Palanzano Il Consorzio d i  Bonifica Emilia
Centrale si schiera ancora una volta al fianco
dell' attività agricola in montagna, e lo fa con
tre interventi in territorio palanzanese.
Si tratta degli interventi previsti dal Piano
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione
Emilia-Romagna finanziato dall '  Unione
Europea con il duplice obiettivo di tutelare l'
agr icol tura dei comprensori  gest i t i  e di
contrastare i movimenti franosi causati dal
dissesto nelle zone collinari e montane.
Il Consorzio Emilia Centrale ha dato il via ai
primi progetti alla fine dello scorso luglio: 13
interventi - sulla totalità dei 31 approvati dalla
Regione Emilia-Romagna per un valore finale
di 3 milioni e mezzo di euro - che coinvolgono
alcune aree di aziende agricole comprese tra
le province di Parma, Reggio Emilia e Modena
grazie ad una serie di investimenti in azioni di
p r e v e n z i o n e  a l l o  s c o p o  d i  r i d u r r e  l e
conseguenze delle calamità naturali e di cui
beneficeranno, oltre alle aziende agricole,
anche i relativi territori limitrofi.
Nel dettaglio, tra questi primi 13 interventi, uno
era ubicato nella nostra provincia, e più
precisamente a Vairo di Palanzano, per un
importo di 142 mila euro.
Da agosto sono iniziati inoltre nuovi interventi
del Psr sui territori dei comprensori gestiti dall'
Emilia Centrale. Così, sempre a Palanzano, l' ente ha dato il via ai lavori in località Trevignano, il cui
importo (finanziato sempre dalla Regione grazie a fondi europei) è di 148 mila euro. A breve, inoltre, il
territorio di Palanzano sarà interessato da un terzo intervento, previsto in località Selvanizza, sempre
per un importo di 148 mila euro. Il presidente del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale, Marcello
Bonvicini, evidenzia come «l' ente confermi il suo fondamentale ruolo a supporto dell' attività agricola
che, oltre all' aspetto economico, favorisce il mantenimento dell' equilibrio idrogeologico dei suoli.
Ringraziamo l' amministrazione regionale per il significativo finanziamento, insieme all' Unione Europea,
di queste capillari tipologie di azioni».
Il sindaco di Palanzano, Ermes Boraschi, si dice invece «soddisfatto e compiaciuto che le tre aziende
palanzanesi, così importanti per l' economia del territorio, saranno oggetto di lavori importanti, che
contribuiscono in generale a rendere più sicuro il territorio comunale».
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«Grazie quindi al Consorzio di bonifica» conclude il sindaco auspicando che «simili investimenti
possano ripetersi anche in futuro».
B.M.
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Sos frane, un milione per la valle del Sillaro
Il ministero finanzia il consolidamento di via Gesso, chiusa ormai da 5 anni per i continui
smottamenti. Lavori ultimati entro il 2022

CASALFIUMANESE Casalfiumanese e Castel
San  P ie t ro  Terme sono  des t ina ta r i  d i
importanti finanziamenti statali destinati al
consolidamento idrogeologico della valle del
Sillaro, che i due Comuni condividono. Sono
infatti in arrivo contributi per un mi l ione e
136mila euro, che il Ministero dell' Interno ha
concesso per due progetti di sistemazione
idrogeologica della valle del Sillaro, nell'
ambito di un bando a cui i due Comuni hanno
par tec ipa to  l '  anno  scorso .  « I l  bando
prevedeva esclusivamente la partecipazione
di singoli comuni, ma i due progetti nascono
da una v is ione un i ta r ia  -  a f fe rmano i l
vicesindaco di Castel San Pietro Terme
Andrea Bondi, che ha la delega alle politiche
per la difesa del territorio e il vicesindaco
Marino Angioli di Casalfiumanese con delega
alla viabil i tà -. Un' attenzione volta al la
prevenzione del dissesto idrogeologico e a
una  magg io re  f ru ib i l i t à  d i  que l l '  a rea
importante di collegamento tra l' alta valle del
Sillaro e la Valsellustra. I progetti sono quindi
stati sviluppati insieme e molti interventi
riguardano aree e strade di confine».
Il contributo riconosciuto dal Ministero a Castel San Pietro è di 136.000 euro, destinati al
consolidamento della sede stradale e regimazione delle acque nelle vie Rio Acqua Bona e Destra
Sillaro. Si tratta del quarto intervento di sistemazione idrogeologica della Valle del Sillaro, che segue i
primi tre già finanziati a febbraio di quest' anno.
Nella stessa graduatoria è stato finanziato con 998.500 euro l' intervento di Casalfiumanese di
consolidamento della sede stradale e regimazione delle acque, con realizzazione di opere di sostegno
per i tratti a mezzacosta della comunale via Gesso.
Via Gesso è una strada comunale in un' area calanchiva, soggetta a continui movimenti franosi, che
hanno portato alla sua chiusura al traffico da oltre 5 anni.
La sua importanza è data dal fatto che rappresenta una delle principali vie di accesso alla vallata del
Sillaro, collegandola con la vallata del Santerno.
Gli interventi finanziati con questo bando (l' elenco contiene anche quelli finanziati a febbraio) sono il
secondo stralcio dell' intervento di raccolta delle acque e consolidamento del pendio in località Molino
dell' Aquila; la sistemazione idraulica del Sillaro a valle del ponte della Mingardona; la sistemazione
idraulica del Sillaro in località Molinetto; la regimazione delle acque e consolidamento della sede
stradale delle vie Gesso, Rio Acqua Bona, Destra Sillaro. Due interventi erano già stati realizzati
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durante l' estate: il primo stralcio del consolidamento della scarpata di Molino dell' Aquila e la
sistemazione idraulica del Sillaro all' altezza dell' affluenza del Rio dei Gralchi (campo da golf).
E le buone notizie non finiscono qui. «Ormai pronta una convenzione con il Consorzio della Bonifica
Renana - annunciano il vicesindaco Bondi e il vicesindaco Angioli - per un intervento di ripristino della
briglia del Ponte di San Martino, nel quale si è sifonata una vasca di dissipazione. L' intervento sarà
finanziato con risorse dei Comuni e un contributo del Consorzio, per un costo previsto di 55.000 euro».
Le progettazioni di tutti gli interventi prenderanno il via nei prossimi mesi e la realizzazione è prevista
durante il 2022.

23 settembre 2021
Pagina 44 Il Resto del Carlino (ed.

Imola)
Consorzi di Bonifica

<-- Segue

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



in comune

Ufficio ponti per vigilare sulla qualità delle strutture

Il Comune di Ferrara ha creato l' Ufficio Ponti,
che si occupa specif icamente delle 392
infrastrutture di proprietà dell' ente (per circa
700 chilometri di strade comunali). L' obiettivo
p e r s e g u i t o  è  l '  a t t i v i t à  c o s t a n t e  d i
monitoraggio, ispezione e manutenzione,
compresi i progetti necessari a garantire la
sicurezza stradale.
Tra le altre cose, anche i nulla osta tecnici dei
trasporti eccezionali e la candidatura ai
finanziamenti ministeriali. È inoltre attivo un
call center del Servizio infrastrutture che
raccoglie tutte le segnalazioni dei cittadini e
degli enti che gest iscono le cosiddet te
interferenze (Autorità di Bacino, Regione,
Provincia, Consorzi d i  bonifica, Ferrovie,
Autostrade). Le segnalazioni vengono poi
approfondite tramite sopralluoghi tecnici che
permettono di assegnare le priorità. Allo stato
attuale sono candidati a bandi ministeriali
lavori per circa 4milioni di euro e sono da poco
conclusi i lavori di miglioramento delle barriere
bordo ponte su sette ponti del Comune.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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parco urbano

In bici con l' Ado Sabato le iniziative di solidarietà

L a  s o l i d a r i e t à  p e d a l a  v e l o c e  c o n  l a
Fondazione Ado e non potrebbe essere
altrimenti nella città delle biciclette. Per questo
dopo un' assenza forzata a causata del Covid
19 durata troppo tempo che ha penalizzato
tutte le associazioni di volontariato ed anche
questa che si occupa di offrire gratuitamente
un' assistenza domiciliare e presso l' Hospice
d i  v ia  Venez ian i  a i  ma la t i  onco log ic i ,
finalmente si riparte.
«Ripartire - ha sottolineato la presidente
Gisella Rossi durante la presentazione dell'
evento Bici con l' Ado - per noi significa avere
quel sostegno indispensabi le per poter
proseguire nella nostra attività e nell' ultimare
la Casa del sollievo che attualmente è ancora
a  d i s p o s i z i o n e  d e i  m a l a t i  C o v i d  i n
convalescenza. Così dopo il successo delle
"Sfogline" che si è tenuto sabato scorso
presso la sede del Consorzio di Bonifica, con
un positivo riscontro, siamo già in pista con
questa nuova iniziativa che ha la preziosa
collaborazione di Witoor e diverse altre realtà
locali , che si terrà sabato 25 settembre presso
il Parco Urbano di via Bacchelli. Aperta a tutti,
questa manifestazione che predilige i bambini
ha dedicato loro la prima parte del pomeriggio
che inizierà alle 15 con percorsi differenti a seconda della loro età, quindi dalle bici senza pedali ai più
esperti . L' ingresso sarà libero gratuito con zaino merenda per tutti i partecipanti che dovranno però
indossare il casco obbligatorio. Fra gli sponsor che ci sostengono nell' iniziativa Decathlon regalerà gli
zainetti e farà provare tutti i prodotti legati al ciclismo junior».
Alle ore 17 per i ragazzini più grandi e per gli adulti invece, ci sarà una pedalata extraurbana con
partenza sempre dal Parco Urbano direzione Francolino dove è prevista una sosta per un aperitivo e la
visita alla Fattoria Didattica che si trova presso l' agriturismo La strozza; per questo percorso c' è una
quota di 30 euro per gli adulti e di 10 per i bambini ma è compreso l' aperitivo; obbligo di casco e di luci
funzionanti . Qui sarà Confagricoltura a collaborare offrendo una macedonia di frutta monodose e
gustosi succhi a tutti i partecipanti.
L' adesioneSaranno presenti anche Ferrara Triathlon e Polisportiva Putinati organizzatori di Training
Day Fitr Emilia Romagna per far provare solamente bici e corsa ( manca il nuoto compreso nelle tre
prove di questa disciplina,) per ragazzi dai 6 ai 12 anni.
Per Ado in bici si sono mosse anche Fiab che offrirà gadget insieme ad una sensibilizzazione alla
ciclabilità ed alla sicurezza stradale e sperando di non doverne usufruire, anche l' Associazione
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Pubblica Assistenza ferrarese che darà invece una dimostrazione pratica di tecniche di soccorso sia in
caso di malore che interessi un adulto sia un neonato; il tutto utilizzando ovviamente due manichini e
per chi si presterà alle prove, un utile omaggio.
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all' ufficio.iniziative @adohtf.it oppure telefonando allo 0532
977531.
L' attività«In tutti gli anni di presenza e di attività di Ado - ha concluso la presidente Gisella Rossi -
abbiamo sempre avuto accanto a noi, il sostegno di tanti comuni cittadini, di associazioni, Enti ed
aziende che hanno creduto nel nostro operato che si è concretizzato in strutture che funzionano e
rappresentano un aiuto a chi si trova ad affrontare un momento molto difficile e delicato della propria
vita; l' Hospice di via Veneziani, quello di Codigoro, la Casa della Salute non avremmo potuto costruirli
senza l' aiuto di tanti ; ma abbiamo anche tanto personale amministrativo e sanitario e le spese sono
sempre molto incisive. Ecco che cerchiamo di sostenerci con i mercatini, con il ricavato che compagnie
teatrali ci donano, con gli sponsor che sono come per ADO in bici, molto numerosi e preziosi. Grazie a
tutti anche a nome dei nostri ammalati"Anche gli assessori Cristina Coletti ed Andrea Maggi che hanno
dato il patrocinio alla manifestazione hanno ribadito la loro gratitudine verso chi sta operando per il bene
della cittadinanza.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Manutenzione e sicurezza: apre l' ufficio ponti
Al centro il monitoraggio delle quasi quattrocento strutture di proprietà del Comune.
Maggi: «Una risorsa in più anche in chiave Pnrr»

FERRARA In Comune a Ferrara è nato l' ufficio
Ponti, che si occupa specificamente delle 392
infrastrutture di proprietà dell' ente (per circa
700 chilometri di strade comunali). Al centro
della mission dell' unità organizzativa dedicata
ci  sono i l  monitoraggio, l '  ispezione, la
manutenzione e i  proget t i  necessar i  a
garantire la sicurezza stradale. E poi, tra le
altre cose i nulla osta tecnici dei trasporti
eccezionali e la candidatura ai finanziamenti
ministeriali. È inoltre attivo un call center del
servizio infrastrutture che raccoglie tutte le
segnalazioni dei cittadini e degli enti c h e
gestiscono le cosiddette interferenze (Autorità
di Bacino, Regione, Provincia, Consorzi d i
bonifica, Ferrovie, Autostrade).
Le segnalazioni vengono poi approfondite
tramite sopralluoghi tecnici che permettono di
assegnare le priorità.
Allo stato attuale sono candidati a bandi
ministeriali lavori per circa quattro milioni di
euro e sono da poco conclusi i  lavori di
miglioramento delle barriere bordo ponte su
sette ponti del Comune. Ad oggi, inoltre, sono
quattro gli appalti di interventi attivi, tra i quali la manutenzione straordinaria del cavalcaferrovia di via
Bonzagni. «La scelta di istituire un ufficio ad hoc nasce sia dalle nuove disposizioni di legge, dalle 'Linee
guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza e il monitoraggio dei
ponti esistenti', sia dall' esigenza di garantire un presidio costante specificamente dedicato a queste
infrastrutture, viste le quasi 400 opere di competenza comunale» spiega l' assessore Andrea Maggi
ringraziando il personale tecnico dedicato a questa attività. «Inoltre, fa presente Maggi, l' avvio di una
unità specifica rappresenta una risorsa aggiuntiva per unire all' attività di costante monitoraggio di
questo settore nuove potenzialità di accedere ai futuri fondi Pnrr legati proprio a questo genere di
infrastrutture».
«L' attenzione è puntuale e lo dimostrano molti dei lavori che, dal nostro insediamento, abbiamo
previsto, penso al nuovo ponte sul canale Cembalina, lo sgombero, realizzato a luglio, delle installazioni
abusive in via San Giacomo, che ha consentito di avviare i lavori di manutenzione straordinaria del
ponte di via Bonzagni, i futuri lavori di rifacimento, che abbiamo previsto, del ponte di via Modena, i
lavori realizzati di manutenzione conservativa su pile e appoggi del cavalcaferrovia di via Ferraresi. E
ancora - chiude -: gli interventi, già effettuati, al ponte di via Golena, a Cocomaro di Cona, realizzato ex
novo, la nuova pavimentazione del ponte pedonale di via San Giacomo, la messa in sicurezza dei
parapetti delle campate ferroviarie in via Bonzagni e il rifacimento dell' attraversamento del canale
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consortile di via Cà Bruciate».
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CONSORZIO DI BONIFICA

«La nostra sede è la casa di tutti»
Il presidente Stefano Calderoni. Urbinati: «Bene la partnership col Vergani»

«Per noi è un piacere ospitare nella nostra
sede un appuntamento organizzato da una
delle maggiori associazioni i tal iane che
tutelano il settore dell' artigianato». Così il
presidente del Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara, Stefano Calderoni, aprendo la
giornata dedicata al consiglio regionale di
Confartigianato che si è svolto ieri, nella sede
del Consorzio di palazzo Naselli-Crispi. «La
nostra sede - prosegue Calderoni - è la casa
di tutti, in una nuova sinergia che vede la
massima collaborazione con tutte le realtà
economiche del territorio. Come Consorzio
lavoriamo quotidianamente per garantire la
sicurezza idraulica del territorio e dunque delle
aziende di ogni settore che sono il motore
produ t t i vo  de l  fe r ra rese .  Un  impegno
importante, soprattutto durante gli anni della
pandemia, che ha dato lavoro alle aziende
artigiane del territorio e ha creato un indotto
importante».
Soddisfatto anche il dirigente scolastico dell'
istituto alberghiero Vergani, Massimiliano
Urbinati, che ha collaborato alla buona riuscita
della giornata curando la parte convivale. «L' evento realizzato a suggello della collaborazione con
Confartigianato - così Urbinato - evidenzia l' innovativa vision dell' Istituto Vergani-Navarra, pronta a
diventare parte attiva di un processo di valorizzazione del territorio. Come hub formativo il nostro istituto
vuole sostenere il recupero dell' identità Estense tra passato e futuro, vista come essenza delle
peculiarità storico-produttive e culturali del territorio, agevolando il processo di acquisizione
consapevole da parte della comunità delle enormi potenzialità di un contesto ambientale unico».
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«Piccole imprese protagoniste della ripresa»
L' appello del consiglio direttivo regionale di Confartigianato, svoltosi ieri a Palazzo
Naselli Crispi, alla politica: «Dialogo e infrastrutture»

FERRARA Storie d' imprese, rilancio del
territorio e valorizzazione del tessuto micro e
medio imprenditoriale del territorio. Strategie,
pianificazione, progetti per il Pnrr. Sono stati
questi alcuni dei temi affrontati nel corso della
riunione del consiglio direttivo regionale di
Confartigianato, sbarcato ieri a Palazzo Naselli
Crispi. La sede del Consorzio di  Bonifica è
stata la cornice che ha accolto gli ospiti della
g io rna ta :  i l  p res idente  reg iona le  de l l '
associazione di categoria Davide Servadei e il
segretario regionale Amilcare Renzi. I lavori
del pomeriggio sono stati aperti dagli interventi
introduttivi del presidente provinciale di
Confartigianato Graziano Gallerani e del
segretario Paolo Cirelli. «E' il primo consiglio
che facciamo dopo la pausa estiva - così
Gallerani e Cirelli -: questo appuntamento è
m o l t o  s i g n i f i c a t i v o  p e r  l a  n o s t r a
organizzazione. E' infatti l' occasione per
avviare ragionamenti politico-sindacali da
sottoporre ai vari livelli di istituzioni con le quali
ci interfacciamo quotidianamente».
Discori finalizzati principalmente a «rimarcare
la centralità delle micro e piccole imprese che insistono sul territorio emiliano-romagnolo».
«Ravvediamo sempre più urgente - concludono Gallerani e Cirelli - la necessità di superare il gap
competitivo che la provincia estense sconta rispetto alle zone con cui confina. Un passo in avanti sotto
questo profilo sarebbe poter contare su una rete infrastrutturale degna di questo nome, con priorità alla
Cispadana». Il vice segretario dell' associazione Riccardo Mantovani ha posto l' accento sulla necessità
di «avviare percorsi sempre più condivisi tra istituzione scolastica e mondo delle imprese». Ed è anche
in questa ottica che «abbiamo voluto ospitare il concerto tenuto dai ragazzi del Conservatorio
Frescobaldi e l' aperitivo realizzato dagli studenti dell' istituto Vergani». A portare il saluto dell'
amministrazione comunale è stato l' assessore al Bilancio Matteo Fornasini. «Per noi è un onore
ospitare il direttivo di Confartigianato Emilia- Romagna nella nostra città - dice - .
Si tratta di una realtà associativa che rappresenta moltissime imprese di grande qualità e con la quale
lavoriamo sempre in maniera sinergica e proficua. Il nostro modus operandi, è sempre proiettato alla
salvaguardia delle aziende che compongono il tessuto produttivo locale. Saremo quindi sempre
disponibili a confronti e ad accogliere i suggerimenti che arrivano dalla Confartigianato». Le conclusioni
spettano ai vertici regionali rappresentati dal presidente Davide Servadei e dal segretario Amilcare
Renzi. «E' stato il primo appuntamento in presenza della nostra giunta regionale - chiosano - ed essere
a Ferrara, in un palazzo così prestigioso, ci rafforza nell' idea di dover perseguire gli obiettivi che
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caratterizzeranno questo momento di ripartenza». Anche perché, ricordano, «storicamente gli artigiani
sono stati i protagonisti dei momenti che hanno succeduto guerre e pandemia. Ancora una volta, siamo
pronti a fare la nostra parte sia sul versante occupazionale, che sul versante delle nuove professionalità
delle quali, sempre più, c' è una grande esigenza». Infine il vicedirettore Ferdinando Scafati.
«Il legamecon le realtà imprenditoriali del territorio, la partnership con le attività produttive sono
momenti importanti che devono essere incentivati».
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Roma, pioggia di euro per la sistemazione della
Valle del Sillaro
Finanziati i due progetti uno complementare all' altro di Casalfiumanese e Castel San
Pietro Terme

CASTEL SAN PIETRO Buone notizie per le
amministrazioni comunali di Castel San Pietro
Terme e Casalfiumanese: sono in arrivo
contributi per un totale di 1.136.000 euro, che il
ministero dell' Interno ha concesso per due
progetti di sistemazione idrogeologica della
Valle del Sillaro, nell' ambito di un bando a cui
i  due Comuni hanno partecipato l '  anno
scorso.
«I l  bando prevedeva esclusivamente la
partecipazione di singoli comuni, ma i due
progetti nascono da una visione complessiva e
unitaria di attenzione alla Valle del Sillaro»
affermano il vicesindaco di Castel San Pietro
Terme Andrea Bondi, che ha la delega alle
Pol i t iche per la di fesa del terr i tor io e i l
vicesindaco Marino Angioli di Casalfiumanese
con delega alla Viabilità.
Il contributo riconosciuto a Castel San Pietro
Terme è  d i  136.000 euro ,  des t ina t i  a l
conso l idamento de l la  sede s t rada le  e
regimazione delle acque nellevie RioAcqua
Bona e Destra Sillaro. Nella stessa graduatoria
è stato finanziato con 998.500,00 euro l'
intervento del Comune di Casalfiumanese di
conso l idamento de l la  sede s t rada le  e
regimazione delle acque, con realizzazione di
opere di sostegno per i tratti a mezzacosta
della strada comunale via Gesso, arteria che si
trova in un' area calanchiva, soggetta a
continui movimenti franosi, che hanno portato alla sua chiusura al traffico da oltre 5 anni. Le buone
notizie non finiscono qui. Nello specifico gli interventi finanziati con questo bando (l' elenco contiene
anche quelli finanziati a febbraio) sono: il secondo stralcio dell' intervento di raccolta delle acque e
consolidamento del pendio in località Molino dell' Aquila; la sistemazione idraulica del torrente Sillaro a
valle del ponte della Mingardona; la sistemazione idraulica deltorrente Sillaro in località Molinetto; la
regimazione delle acque e consolidamento della sede stradale delle vie Gesso, Rio Acqua Bona, Destra
Sillaro. «Stiamo traguardando una convenzione con il Consorzio della Bonifica Renana-annunciano
Bondi gli assessori e Angioli - per un intervento di ripristino della briglia del Ponte di San Martino, nel
quale si è sifonata una vasca di dissipazione. L' intervento sarà finanziato con risorse dei comuni e un
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contributo del Consorzio, per un costo complessivo previsto di 55.000 euro».
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Al via la prima edizione del Festival dei Piccoli: 25 e
26 settembre a Rimini Terme

Dopo mesi di lockdown e chiusure, per i nostri
piccoli, è il tempo di dedicarsi allo sport, alla
creatività e allo stare insieme, attraverso una
full immersion di due giorni in attività artistiche,
giochi e coinvolgenti laboratori. È un fine
settimana da non perdere quello de il Festival
dei Piccoli, un nuovo e imperdibile evento
ideato e pensato per le bambine e i bambini dai
3 ai 12 anni, attraverso un calendario ricco di
iniziative che ha l' obiettivo di promuovere
esperienze positive, formative e divertenti per i
p iù p iccol i ,  s t imolando la loro fantasia,
intelligenza e voglia di fare. Il Festival, in
p rog ramma saba to  25  e  domen i ca  26
settembre presso la spiaggia di RiminiTerme, è
organizzato da SMArt  Academy a.s .d . ,
associazione riminese che promuove la cultura,
l' arte, lo sport e il movimento come attività di
carattere educativo, culturale, ricreativo e
socializzante, con il patrocinio del Comune di
Rimini e in collaborazione con Riminiterme.
Sarà la prima edizione del Festival dei Piccoli e
si svolgerà in coincidenza con la Giornata
Mondiale dei Sogni (25 settembre), perché la
capacità di sognare è dentro ogni bambino e
come tale va preservata per garantire un'
i n f a n z i a  s e r e n a  e  s p e n s i e r a t a .  ' U n
appuntamento unico nel panorama riminese
che mette al centro il benessere fisico ed emotivo delle nostre bambine e dei nostri bambini, che mai
come in questo periodo, hanno bisogno di svago e di vivere momenti di condivisione e sano
divertimento insieme ai loro coetanei - spiega Simona Meriggi, promotrice e ideatrice del Festival -. Si
tratta un format interamente pensato e ideato per loro, per sprigionare la loro creatività e riconciliarli con
la bellezza del dinamismo. Sará dunque un susseguirsi di laboratori, giochi e percorsi ad hoc, che
spaziano dall' arte allo sport, dalla musica ai giochi di gruppo, dove i bambini saranno i protagonisti
attivi'. SMArt Academy ha invitato alcune realtà e associazioni del territorio per offrire a tutti i visitatori la
possibilità di partecipare attivamente ai laboratori e giochi che verranno strutturati e suddivisi in maniera
mirata in base alle fasce d' età. Le diverse attività saranno scandite secondo calendario e orari, e si
divideranno tra gioco, sport, educazione e attività artistiche. Gioco: animazione e divertimento con
grandi giochi di gruppo e in piccole squadre, giochi musicali e all' aria aperta, compresa una caccia al
tesoro; Sport: lo sport per i bambini è il compagno quotidiano ideale, in grado di offrire divertimento,
valori, sana competizione, regole, condivisione di un obiettivo comune con i compagni; Educazione: la
partecipazione al Festival dei Piccoli non è solo un' occasione di puro divertimento, ma anche un'

22 settembre 2021 Chiamami Citta
Consorzi di Bonifica

29Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



opportunità di crescita, educazione, condivisione, dialogo, apprendimento; Attività artistiche: il nostro
punto di forza è basato sulla ricchezza dell' offerta in ambito formativo per quanto riguarda le discipline
dello spettacolo (teatro, danza, recitazione, musical, canto, musica) e dell' audiovisivo (cinema e
fotografia), ma sono previsti anche laboratori di disegno e manualità, letture e presentazione di libri per
bambini. Date: sabato 25 e domenica 26 settembre 2021. Orario: dalle 10 alle 18. Luogo: Spiaggia di
Riminiterme, via Principe di Piemonte 56. Ingresso: a offerta libera, consentito previa presentazione di
green pass o tampone negativo effettuato nelle 48 ore precedenti. A causa di lavori lungo la strada, l'
accesso dalla parte di Riccione è chiuso; è possibile accedere solo dal varco presente alla rotonda dalla
parte di Rimini. Il Festival dei Piccoli è organizzato grazie al patrocinio del Comune di Rimini e con il
sostegno di Riminiterme, Pesaresi, Gruppo Hera, Consorzio d i  Bonifica della Romagna. Con la
partecipazione del Rivazzurra Calcio, Il Castello del Circo, Scuola di Fumetto, Miramare Basket, Basta
Plastica in Mare e Amarcort Film Festival.

Redazione
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Al via il primo Forum Acque Piemonte e Val d' Aosta

Un' occasione per presentare la conferenza
finale del progetto LIFE VisPO, che ha coinvolto
i giovani per un fiume Po più sostenibile.
Appuntamento il 24 settembre a Torino Si terrà
venerdì 24 settembre, alle ore 9.30, il primo
Forum Acque di Legambiente Piemonte e Valle
d' Aosta. L' appuntamento è a Torino, presso l'
auditorium della Fondazione Sandretto Re
Rebaudengo. La prima parte della giornata
sarà la conferenza finale del Progetto Life
Vispo, cominciato nel gennaio 2018 e giunto
alla sua conclusione. Life VisPO - Volunteer
Initiative for a Sustainable Po - è il progetto che
in oltre 3 anni ha coinvolto 215 volontari tra i 18
e i 30 anni in azioni di pulizia delle sponde del
Po e dei suoi affluenti in territorio piemontese e
35 volontari in Ungheria sul Danubio. Un'
esperienza di volontariato e apprendimento per
giovani under 30 promossa da Legambiente
Piemonte e Valle d' Aosta, in partnership con
Arpa Piemonte e European Research Institute.
Il progetto è finanziato nell' ambito del 'LIFE
Preparatory Project in Support of European
Solidarity Corps' che promuove azioni a priorità
ambientale a supporto del Corpo di Solidarietà
Europeo (ESC). Oltre alle iniziative di pulizia
del Po e dei suoi affluenti, VisPO ha organizzato
attività di monitoraggio, sensibilizzazione,
promozione, formazione ed educazione ambientale e sportiva. A seguire un ricco confronto sulle buone
pratiche. Parteciperanno: Conferenza finale VISPO: Giorgio Prino - Presidente Legambiente PVDA
Giorgio Zampetti - Direttore Legambiente Onlus Angelo Robotto - Direttore Generale Arpa Piemonte
Meuccio Berselli - Segretario Generale Autorità di Distretto del Bacino del Po Sara Leporati -
Responsabile Missione Proteggere l' Ambiente Obiettivo Pianeta Fondazione Compagnia di San Paolo
Barbara Azzarà - Consigliera delegata all' Ambiente di Città Metropolitana di Torino Alice De Marco -
Direttrice Legambiente PVDA Emoke Takacs - Responsabile progetto Life ESC VisPO - ERI Ungheria
Antonietta Fiorenza, Silvia Matteucci - ARPA Piemonte Maria Sighicelli - Responsabile progetto LIFE
Blue Lakes, Enea Franco Borgogno - Responsabile progetti scientifici-ambientali ERI Italia Vincenzo
Andriani - Responsabile progetto LIFE ESC 360 Guido Boella - Unito - responsabile progetto First LIFE
Alessandro La Rocca, Giovanna Neirotti - Volontari Progetto Life ESC VisPO Sessione buone pratiche:
Stefania Di Vito - Ufficio Scientifico Legambiente Onlus Alice De Marco - Direttrice Legambiente PVDA
Paolo Mancin - Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Energia e Territorio, Settore Tutela delle Acque
Giovanni De Bernardi - Presidente EcoMuseo del Lago d' Orta Daniele Barbone - Acque Novara VCO
Giacomo Ballari - Agrion Daniele Agosto - Celli Group Massimo Ramunni - Assocarta.
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DOMANI DG ANBI IN LOMBARDIA A
INAUGURAZIONE IRRIGAZIONE4.0 - ACQUA
CAMPUS - CASCINA SAN GIULIANO

La presente è per confermare la partecipazione di
MASSIMO GARGANO Direttore Generale ANBI al la
INAUGURAZIONE IRRIGAZIONE 4.0 CAMPUS
CASCINA SAN GIULIANO organizzata dal Consorzio di
bonifica della Media Pianura Bergamasca (DOMANI)
GIOVEDI' 23 SETTEMBRE 2021 ALLE ORE 11.00 in
local i tà MEDOLAGO (BERGAMO) Considerato
l ' interesse di  questa buona prat ica, rest iamo a
disposizione per ogni esigenza professionale. Cordiali
saluti. Ufficio Comunicazione Ufficio Comunicazione:
Fabrizio Stelluto (tel.cell.393 9429729) Alessandra
Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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Ogni giorno pedaliAmo per l'Italia! Al via la
Settimana della Bonifica e dell'Irrigazione di ANBI

Visite guidate alle Cattedrali dell'Acqua, escursioni
lungo i canali consortili, presentazioni di libri a tema
turistico-ambientale dal 25 settembre al 3 ottobre 22
Settembre 2021 Sarà all'insegna della ripartenza la
Settimana della Bonifica e dell'Irrigazione di Anbi che,
con il claim Ogni giorno pedaliAmo per l'Italia!, si aprirà
sabato prossimo, 25 settembre e vedrà un calendario
ricco di eventi nei Consorzi di tutta Italia fino a domenica
3 ottobre, con visite guidate ai principali impianti
idrovori, mostre che raccontano la storia dei Consorzi,
passeggiate ecologiche e biciclettate lungo i canali,
tavole rotonde, convegni e incontri sui temi dell'acqua,
della difesa e tutela del territorio e della sostenibilità
ambientale. Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale,
come da tradizione, non intende mancare all'importante
appuntamento annuale allestendo in sinergia con Anbi
Emilia-Romagna una proposta che intreccia insieme la
cultura del territorio nei comprensori gestiti al valore
dell'operato consortile lungo le varie epoche, con
particolare rilievo all'ultimo biennio, costellato dalle
difficoltà della pandemia che hanno costretto l'ente a
ripensare la propria operatività, consentendole di
r icercare e t rovare br i l lantemente nuov i  e  p iù
performanti equilibri e incrementando sia la quantità che la qualità degli interventi effettuati. Si parte già
sabato 25 settembre, a Novi di Modena (MO) dove, alle ore 14:30 avrà luogo l'escursione in bicicletta
lungo canali e siepi: un momento di condivisione collettiva per conoscere gli interventi di rinaturazione
realizzati dal Consorzio, grazie al progetto europeo Life RiNasce, e dal Circolo Naturalistico, con il
Bosco dei bambini. L'evento è in collaborazione con l'Amministrazione comunale locale. Paesaggio
ancora protagonista sabato 2 ottobre, con ritrovo a Moglia (MN) alle ore 9, quando l'Emilia Centrale
pedalerà in tandem con la Bonifica Parmense invitando tutti alla scoperta del nodo idraulico del
Pescale, con visita agli impianti irrigui e idroelettrici della Val d'Enza, delle praterie e dei canali irrigui e
quindi della filiera del Parmigiano-Reggiano. Spazio alla cultura del territorio domenica 3 ottobre alle
ore 10 nel parco del nodo idraulico di San Siro a San Benedetto Po (MN) con la presentazione del libro
di Carlo Mantovani Tra grandi alberi e grandissimi piatti, itinerari dendrogastronomici della provincia di
Mantova. Non mancheranno le consuete visite alle nobili Cattedrali dell'Acqua, con l'iniziativa Impianti
aperti dalle ore 10 alle ore 12:30 e dalle ore 15 alle ore 18 che consentirà di accedere alle strutture di
San Siro (e orto botanico), Mondine, Torrione, alla Centrale idroelettrica di Castellarano e al Museo di
Boretto. Tutti gli eventi si svolgeranno rispettando le vigenti misure anti-Covid. Info e prenotazioni al
numero di telefono 3484907180 o tramite la mail mbonicelli@emiliacentrale.it.
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Tangenziale pronta a luglio 2025 c' è il via libera di
Anas al cantiere
Casale, serviranno oltre 83 milioni di euro per liberare finalmente il tratto urbano della
Via Emilia dal traffico pesante

Paola Arensi Il teatro "Carlo Rossi" di Casale
ha ospitato la cerimonia di avvio lavori del
p r imo s t ra lc io  funz iona le  de l la  nuova
tangenziale di Casale attesa da decenni. Ha
fatto gli onori di casa, in fascia tricolore, il
s i n d a c o  E l i a  D e l m i g l i o :  « L a  d u r a t a
complessiva dei lavori è di 1445 giorni, con
termine previsto il 12 luglio 2025».
Sono intervenuti Nicola Prisco, responsabile
della struttura territoriale Anas Lombardia,
Eutimio Mucilli, direttore della progettazione e
realizzazione lavori Anas, Pietro Foroni,
assessore al Territorio di Regione Lombardia,
C l a u d i a  M a r i a  T e r z i ,  a s s e s s o r e  a l l e
Infrastrutture trasporti e mobilità Sostenibile di
Regione Lombardia, e Alessandro Morelli,
viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibile.
In sala anche i dirigenti della polizia locale e
delle forze dell '  ordine, oltre al prefetto
Giuseppe Montella. Il progetto di intervento
prevede la realizzazione di un nuovo tracciato
lungo 7,1 chilometri da nord, al km 283,450
della statale 9 "Via Emilia", a sud dove si
riallaccia con la statale all' altezza del km 275.
Con la realizzazione di ponti e viadotti per 720
metri e 100 metri di cavalcavia e di una
bretella di collegamento di circa 930 metri con
la statale Emilia (alla quale sarà raccordata tramite una rotatoria a raso).
La piattaforma stradale dell' asse principale sarà costituita da due carreggiate separate con due corsie
per senso di marcia, per una larghezza complessiva di 22 metri, in analogia alle caratteristiche
geometriche della statale 9 a sud, nel comune di Codogno.
Gli spostamenti dei sottoservizi che interferiscono con l' opera sono stati realizzati a partire da gennaio.
Gli svincoli principali previsti sono di raccordo alla strada statale 9 Emilia a nord ovest; di raccordo
mediano alla Ss 9 con rotatoria a raso e viadotto e realizzazione di bretella lunga 0,93 chilometri; di
raccordo alla provinciale 234 con rotatoria a raso in sovrappasso; di raccordo alla ss 9 a sud est con
svincolo a trombetta.
Gli svincoli secondari spiegati sempre da Anas sono due connessioni alla viabilità locale per ricostruire
la continuità di collegamento tra l' area urbana (a este della variante) e la zona agricola (ad ovest).
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Prevedono opere di sottopassaggio alla nuova arteria con svincolo di raccordo alla provinciale 141 e di
collegamento a Zorlesco sud. I tecnici hanno chiarito che le opere principali previste dal progetto
saranno: quattro ponti della lunghezza complessiva di 160 metri sul fiume Brembiolo; due viadotti della
lunghezza complessiva di 200 metri , sovrappasso agli svincoli a rotatoria; un viadotto di sovrappasso
alla linea ferroviaria Codogno - Pavia; due cavalcavia in sovrappasso alla nuova arteria e della
lunghezza di 200 metri, per ripristinare la continuità della strada comunale in località Coste della Chiesa
e della provinciale 142.
Il tutto sarà realizzato in acciaio e calcestruzzo, con impalcato realizzato a travi in acciaio accostate e
getto di soletta soprastante. L' importo complessivo lordo dell' investimento è pari a 83.057.666 euro, di
cui 5.150.000 per oneri di sicurezza.
La tangenziale è un' opera imponente che taglierà il centro abitato a nord ovest e sarà realizzata, come
da gara d' appalto, dalla ditta barese Aleandri (Anas si è affidata, per la realizzazione, all' associazione
temporanea d' impresa Aleandri S.p.A.
- Consorzio Valori S.c.a.r.l. - Marcegaglia Buildtech S.r.l.).
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Provinciale di Bedonia, senso unico alternato per il
ponte sul Lavaiana

Il servizio Viabilità della Provincia di Piacenza
informa che sono programmate le lavorazioni di
installazione dei giunti lungo il manufatto di
attraversamento del torrente Lavaiana,  n e l
Comune di Farini, lungo la Strada Provinciale n.
8 di Bedonia. Data la necessità di mantenere in
sicurezza la circolazione dei veicoli, e al fine di
evitare il verificarsi di situazioni di pericolo, si
dispone la l imitazione della circolazione
stradale mediante l' istituzione di senso unico
alternato, regolato da impianto semaforico,
dalle ore 7,30 alle ore 18 dal 22 settembre 2021
al 1° ottobre 2021, lungo la Strada Provinciale
n. 8 di Bedonia in corrispondenza del manufatto
di attraversamento del torrente Lavaiana, nel
Comune di Farini (Piacenza).

22 settembre 2021 PiacenzaSera.it
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Mamiano, cittadini preoccupati

Piante nel greto della Parma come in una foresta e i
rami arrivano sulla strada

Traversetolo La segnalazione è giunta da
alcuni cittadini preoccupati: la vegetazione
presente lungo il ponte della frazione di
Mamiano è molto cresciuta, tanto da invadere
in diversi punti il percorso pedonale ed andare
a lambire la carreggiata stradale.
Le fotografie documentano la situazione che si
registra lungo la strada pedemontana: gli
alberi cresciuti in prossimità del ponte sopra il
torrente Parma hanno raggiunto e superato l'
altezza dell' infrastruttura stessa; molti rami si
affacciano sulla strada, alcuni impediscono il
passaggio in sicurezza sul marciapiede.
Una situazione che rappresenta un potenziale
pericolo per chi transita quotidianamente sul
ponte, visto anche l' inizio della stagione
autunnale e delle prime perturbazioni, perché
in caso di forte vento o pioggia particolarmente
intensa i rami, alcuni dalle dimensioni notevoli,
potrebbero spezzarsi e cadere in strada,
finendo addosso ai mezzi che passano o
comunque mettendo in crisi la circolazione.
Interpellata sulla questione, la Provincia, che
ha la responsabilità della viabilità lungo la
strada, ha risposto che si sarebbe attivata per
risolvere la situazione.
«Come Ente ci st iamo interessando del
problema e le squadre di manutenzione si
recheranno per tagliare i rami che ostruiscono
i marciapiedi e che possono rappresentare un ostacolo alla circolazione anche delle biciclette - ha
spiegato il dirigente dell' ufficio viabilità e sicurezza stradale Gianpaolo Monteverdi -. Nel giro di pochi
giorni il problema dovrebbe essere risolto».
M.C.P.
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Bibbiano

Dal Comune 7mila euro al Consorzio irriguo

BIBBIANO. È stato siglato un nuovo patto che
prevede un contributo di 7 mila euro, fra
Comune e Consorzio irriguo di Bibbiano. «Da
anni siamo impegnati ,  con investimenti
significativi, grazie anche ad una costante e
p r o f i c u a  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  g l i  e n t i
competenti, nella tutela del territorio con l'
obiettivo di prevenire tali rischi» spiegano il
sindaco Andrea Carletti e l' assessore all'
Ambiente Loretta Bellelli. Il Consorzio irriguo
privato di Bibbiano da centinaia di anni
gestisce l' antico canale di Bibbiano e tutto il
suo reticolo per fini irrigui. «Per questo nei
giorni scorsi abbiamo approvato un importante
accordo col presidente del Consorzio irriguo di
Bibbiano Matteo Govi, finalizzato a fornire
adeguato supporto al verificarsi di eventi
meteor ic i  in tensi ,  ev i tando per  quanto
possibile tracimazioni ed allagamenti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Anas: consegnati i lavori per la realizzazione dello
'Stralcio Nord' del nodo ferrostradale di Casalecchio
di Reno

Anas (Gruppo FS Italiane) ha consegnato oggi
all' ATI Consorzio Stabile Modenese S.C.P.A. -
Palingeo S.r.l. - Quadrio Gaetano Costruzioni
S.p.A. i lavori di realizzazione dello 'Stralcio
Nord' del Nodo Ferrostradale di Casalecchio di
Reno (BO), per un importo complessivo di oltre
135 milioni di euro. L' intervento rientra nel
progetto complessivo denominato 'Nodo
Ferrostradale di Casalecchio di Reno',  che
comprende la realizzazione di una variante
integrata (ferroviaria e stradale) finalizzata al
completamento infrastrutturale del corridoio
appenninico della valle d e l  Reno,  c o n  l a
contestuale riorganizzazione del centro urbano
di Casalecchio di Reno. L' intervento stradale,
dello sviluppo complessivo di circa 4 km, è
suddiviso in uno 'Stralcio Nord' e in uno
'Stralcio Sud', di cui è in corso la progettazione
definitiva. I lavori relativi allo Stralcio Nord,
avranno avvio dai primi giorni di ottobre per una
durata prevista di circa 3 anni e riguardano la
realizzazione di un' asta stradale in variante alla
strada statale 64 'Porrettana', lunga circa 2,1
chilometri composta da due corsie per senso di
marcia. La nuova arteria si sviluppa, pressoché
parallelamente al l '  autostrada A1 Mi lano -
Roma, occupando il corridoio adiacente alla
linea ferroviaria Bologna - Pistoia, con inizio
dall' attuale raccordo autostradale di Casalecchio, che si innesta in corrispondenza della rotonda Biagi,
fino all' innesto sulla rotatoria sull' esistente SS64 Porrettana in corrispondenza dello svincolo di
Faianello. Il progetto, che si sviluppa quasi esclusivamente in trincea, prevede come opera significativa
la realizzazione di una galleria artificiale a doppia canna, ognuna con due corsie per senso di marcia, in
calcestruzzo armato di lunghezza pari a circa 1,2 km. Oltre all' impianto di illuminazione, antincendio e
di sollevamento acque di drenaggio, la galleria sarà dotata di altre impiantistiche tecnologiche quali l'
impianto di pressurizzazione vie di fuga, ventilazione, controllo atmosfera, video sorveglianza. Altra
opera significativa è il ponte 'Rio dei Gamberi' per lo scavalco del torrente 'Rio dei Gamberi' di
lunghezza complessiva di circa 24 m.
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bomporto

Lavori in corso su due ponti: cambia la viabilità

Sulla strada provinciale 2 nel comune di
Bomporto sono iniziati questo lunedì dei lavori
di manutenzione ai ponti sul canale Naviglio e
Minutara per la sostituzione dei giunti di
dilatazione dei due manufatti.
Durante tutta la durata dei lavori, che si
concluderanno entro il mese di novembre,
verrà istituito un senso unico alternato con
limite di velocità di 30 chilometri orari in
corrispondenza dell' area di cantiere, che
interesserà un manufatto alla volta.
L' intervento che è entrato nel vivo ha un
importo complessivo di circa 90 mila euro,
finanziati con fondi ministeriali.

F.D.
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Vignola

Puliamo il fiume Domenica tutti al Panaro

VIGNOLA In occasione della XXIX edizione di
«Pu l i amo  i l  mondo» ,  l a  campagna  d i
volontariato ambientale di Legambiente, nella
mattinata di domenica prossima a Vignola tutti
i cittadini che lo vorranno potranno dare il loro
personale contributo alla pulizia di una sponda
del fiume Panaro. Il ritrovo per partire poi con
la pulizia è f issato al le 10 in piazza dei
Contrari. Da lì i partecipanti, muniti di sacchi e
p i n z e  p e r  l a  r a c c o l t a  f o r n i t i  d a l l '
organizzazione, si muoveranno per risalire e
pulire dai rifiuti la zona lungo il fiume. All'
iniziativa hanno aderito, oltre ai volontari di
Legambiente, il Comune di Vignola con i
vo lontar i  d i  «Pul iamo Vigno la» e  de l l '
associazione Plastic-free. «L' appello a
partecipare - recita una nota del Comune - è
rivolto a tutti i cittadini interessati al decoro
della nostra città. Non servono iscrizioni, basta
presentarsi sul luogo dell' appuntamento alle
10».
m. ped.
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Anas: consegnati i lavori per la realizzazione dello
'Stralcio Nord' del nodo ferrostradale di Casalecchio
di Reno

Anas (Gruppo FS Italiane) ha consegnato oggi
all' ATI Consorzio Stabile Modenese S.C.P.A. -
Palingeo S.r.l. - Quadrio Gaetano Costruzioni
S.p.A. i lavori di realizzazione dello 'Stralcio
Nord' del Nodo Ferrostradale di Casalecchio di
Reno (BO), per un importo complessivo di oltre
135 milioni di euro. L' intervento rientra nel
progetto complessivo denominato 'Nodo
Ferrostradale di Casalecchio di Reno',  che
comprende la realizzazione di una variante
integrata (ferroviaria e stradale) finalizzata al
completamento infrastrutturale del corridoio
appenninico della valle d e l  Reno,  c o n  l a
contestuale riorganizzazione del centro urbano
di Casalecchio di Reno. L' intervento stradale,
dello sviluppo complessivo di circa 4 km, è
suddiviso in uno 'Stralcio Nord' e in uno
'Stralcio Sud', di cui è in corso la progettazione
definitiva. I lavori relativi allo Stralcio Nord,
avranno avvio dai primi giorni di ottobre per una
durata prevista di circa 3 anni e riguardano la
realizzazione di un' asta stradale in variante alla
strada statale 64 'Porrettana', lunga circa 2,1
chilometri composta da due corsie per senso di
marcia. La nuova arteria si sviluppa, pressoché
parallelamente al l '  autostrada A1 Mi lano -
Roma, occupando il corridoio adiacente alla
linea ferroviaria Bologna - Pistoia, con inizio
dall' attuale raccordo autostradale di Casalecchio, che si innesta in corrispondenza della rotonda Biagi,
fino all' innesto sulla rotatoria sull' esistente SS64 Porrettana in corrispondenza dello svincolo di
Faianello. Il progetto, che si sviluppa quasi esclusivamente in trincea, prevede come opera significativa
la realizzazione di una galleria artificiale a doppia canna, ognuna con due corsie per senso di marcia, in
calcestruzzo armato di lunghezza pari a circa 1,2 km. Oltre all' impianto di illuminazione, antincendio e
di sollevamento acque di drenaggio, la galleria sarà dotata di altre impiantistiche tecnologiche quali l'
impianto di pressurizzazione vie di fuga, ventilazione, controllo atmosfera, video sorveglianza. Altra
opera significativa è il ponte 'Rio dei Gamberi' per lo scavalco del torrente 'Rio dei Gamberi' di
lunghezza complessiva di circa 24 m.
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Anas: consegnati i lavori per la realizzazione dello
'Stralcio Nord' del nodo ferrostradale di Casalecchio
di Reno

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Anas (Gruppo FS Italiane) ha
consegnato oggi all' ATI Consorzio Stabile
Modenese S.C.P.A. - Palingeo S.r.l. - Quadrio
Gaetano Cost ruz ion i  S.p .A.  i  lavor i  d i
realizzazione dello 'Stralcio Nord' del Nodo
Ferrostradale di Casalecchio di Reno (BO),
per un importo complessivo di oltre 135 milioni
di euro. L' intervento rientra nel progetto
complessivo denominato "Nodo Ferrostradale
di Casalecchio di Reno", che comprende la
real izzazione di  una var iante integrata
( fe r rov ia r i a  e  s t rada le )  f i na l i zza ta  a l
completamento infrastrutturale del corridoio
appenninico della valle de l  Reno,  c o n  l a
contestuale riorganizzazione del centro urbano
di Casalecchio di Reno. L' intervento stradale,
dello sviluppo complessivo di circa 4 km, è
suddiviso in uno "Stralcio Nord" e in uno
" S t r a l c i o  S u d " ,  d i  c u i  è  i n  c o r s o  l a
progettazione definitiva. I lavori relativi allo
Stralcio Nord, avranno avvio dai primi giorni di
ottobre per una durata prevista di circa 3 anni
e riguardano la realizzazione di un' asta
stradale in variante alla strada statale 64
"Porrettana", lunga circa 2,1 chi lometr i
composta da due corsie per senso di marcia.
La nuova arteria si svi luppa, pressoché
parallelamente all' autostrada A1 Milano - Roma, occupando il corridoio adiacente alla linea ferroviaria
Bologna - Pistoia, con inizio dall' attuale raccordo autostradale di Casalecchio, che si innesta in
corrispondenza della rotonda Biagi, fino all' innesto sulla rotatoria sull' esistente SS64 Porrettana in
corrispondenza dello svincolo di Faianello. Il progetto, che si sviluppa quasi esclusivamente in trincea,
prevede come opera significativa la realizzazione di una galleria artificiale a doppia canna, ognuna con
due corsie per senso di marcia, in calcestruzzo armato di lunghezza pari a circa 1,2 km. Oltre all'
impianto di illuminazione, antincendio e di sollevamento acque di drenaggio, la galleria sarà dotata di
altre impiantistiche tecnologiche quali l' impianto di pressurizzazione vie di fuga, ventilazione, controllo
atmosfera, video sorveglianza. Altra opera significativa è il ponte "Rio dei Gamberi" per lo scavalco del
torrente "Rio dei Gamberi" di lunghezza complessiva di circa 24 m. PER LA TUA PUBBLICITA'
0536807013.
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'Stralcio nord' del nodo ferrostradale Casalecchio:
"Avvio lavori ad ottobre, dureranno 3 anni"

"L' intervento - spiega una nota della società -
rientra nel progetto complessivo denominato
"Nodo Ferrostradale di Casalecchio di Reno",
che comprende la real izzazione di  una
variante integrata (ferroviaria e stradale)
finalizzata al completamento infrastrutturale
del corridoio appenninico della valle del Reno,
con la contestuale riorganizzazione del centro
urbano di Casalecchio di Reno. L' intervento
stradale, dello sviluppo complessivo di circa 4
km, è suddiviso in uno "Stralcio Nord" e in uno
" S t r a l c i o  S u d " ,  d i  c u i  è  i n  c o r s o  l a
progettazione definitiva." I lavori relativi allo
Stralcio Nord riguardano la realizzazione di un'
asta stradale in variante alla strada statale 64
"Porrettana", lunga circa 2,1 chi lometr i
composta da due corsie per senso di marcia.
La nuova arteria si svi luppa, pressoché
parallelamente all '  autostrada A1 Milano -
Roma, occupando il corridoio adiacente alla
linea ferroviaria Bologna - Pistoia, con inizio
da l l '  a t tua le  raccordo  au tos t rada le  d i
Casalecchio, che si innesta in corrispondenza
della rotonda Biagi, fino all' innesto sulla
rotatoria sull' esistente SS64 Porrettana in
corrispondenza dello svincolo di Faianello. "Il
progetto, che si sviluppa quasi esclusivamente
in trincea - spiega Anas - prevede come opera
significativa la realizzazione di una galleria artificiale a doppia canna, ognuna con due corsie per senso
di marcia, in calcestruzzo armato di lunghezza pari a circa 1,2 km. Oltre all' impianto di illuminazione,
antincendio e di sollevamento acque di drenaggio, la galleria sarà dotata di altre impiantistiche
tecnologiche quali l' impianto di pressurizzazione vie di fuga, ventilazione, controllo atmosfera, video
sorveglianza. Altra opera significativa è il ponte "Rio dei Gamberi" per lo scavalco del torrente "Rio dei
Gamberi" di lunghezza complessiva di circa 24 m".
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Anas: consegnati i lavori per la realizzazione dello
'Stralcio Nord' del nodo ferrostradale di Casalecchio
di Reno

Anas (Gruppo FS Italiane) ha consegnato oggi
all' ATI Consorzio Stabile Modenese S.C.P.A. -
Palingeo S.r.l. - Quadrio Gaetano Costruzioni
S.p.A. i lavori di realizzazione dello 'Stralcio
Nord' del Nodo Ferrostradale di Casalecchio di
Reno (BO), per un importo complessivo di oltre
135 milioni di euro. L' intervento rientra nel
progetto complessivo denominato 'Nodo
Ferrostradale di Casalecchio di Reno',  che
comprende la realizzazione di una variante
integrata (ferroviaria e stradale) finalizzata al
completamento infrastrutturale del corridoio
appenninico della valle d e l  Reno,  c o n  l a
contestuale riorganizzazione del centro urbano
di Casalecchio di Reno. L' intervento stradale,
dello sviluppo complessivo di circa 4 km, è
suddiviso in uno 'Stralcio Nord' e in uno
'Stralcio Sud', di cui è in corso la progettazione
definitiva. I lavori relativi allo Stralcio Nord,
avranno avvio dai primi giorni di ottobre per una
durata prevista di circa 3 anni e riguardano la
realizzazione di un' asta stradale in variante alla
strada statale 64 'Porrettana', lunga circa 2,1
chilometri composta da due corsie per senso di
marcia. La nuova arteria si sviluppa, pressoché
parallelamente al l '  autostrada A1 Mi lano -
Roma, occupando il corridoio adiacente alla
linea ferroviaria Bologna - Pistoia, con inizio
dall' attuale raccordo autostradale di Casalecchio, che si innesta in corrispondenza della rotonda Biagi,
fino all' innesto sulla rotatoria sull' esistente SS64 Porrettana in corrispondenza dello svincolo di
Faianello. Il progetto, che si sviluppa quasi esclusivamente in trincea, prevede come opera significativa
la realizzazione di una galleria artificiale a doppia canna, ognuna con due corsie per senso di marcia, in
calcestruzzo armato di lunghezza pari a circa 1,2 km. Oltre all' impianto di illuminazione, antincendio e
di sollevamento acque di drenaggio, la galleria sarà dotata di altre impiantistiche tecnologiche quali l'
impianto di pressurizzazione vie di fuga, ventilazione, controllo atmosfera, video sorveglianza. Altra
opera significativa è il ponte 'Rio dei Gamberi' per lo scavalco del torrente 'Rio dei Gamberi' di
lunghezza complessiva di circa 24 m.

Redazione

22 settembre 2021 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi

45

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Benvignante

Condotta idrica rotta e già riparata

Martedì sera si è verificata una rottura della condotta
idrica presente in via Nazionale a Benvignante, all'
altezza del civico 150. Alle 2.30 di notte, per effettuare la
riparazione è stato interrotto il servizio idrico nella zona
interessata (appena quattro le utenze coinvolte dal
disagio) e l' intervento è stato portato a termine nel
corso della mattinata di ieri.
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Percorsi condivisi Un filo comune porta da Pomposa
a Codigoro
L' iniziativa si allarga nel segno di storia e architettura Si parte dalla millenaria Abbazia,
resa grande da san Guido

Patto culturale fra i Comuni di Codigoro e
Tresignana al fine di creare un percorso
turistico condiviso fra le linee di unione: storia,
arte, architettura e natura avente titolo.
"Pomposa -Cod igo ro -T res iga l l o :  c i t t à
recondite", tra Metafisica, Festival della natura,
Giornate europee del patrimonio e Settimana
nazionale della bonifica. Il significato della
parola recondito è "molto appartato, nascosto,
celato, segreto, profondo e inaccessibile".
LE VISITE Tante città oggi nel mondo versano
in questa condizione: appartate rispetto alle
grand i  v ie  d i  comunicaz ione,  sorgono
dimenticate dagli uomini. A volte in totale stato
di abbandono come Bodie in California, altre
stanno morendo come Civita di Bagnoregio, in
altre ancora vi si trovano piccole comunità che
lottano per farle sopravvivere, come Arcosanti
in Arizona. Il fine ultimo è recuperare.
Sia la cit tà, i l  terr i torio, la comunità ma
soprattutto una consapevolezza per una unica
visione del mondo, dell' uomo e della natura
(Poliziano).
Molte le linee di unione oggetto di questo
percorso  tu r i s t i co  cond iv i so :  s i  pa r te
idealmente dalla medievale Pomposa, culla
della notazione musicale a opera di Guido
Musico, transitando per l' Oasi della Garzaia e i suoi resti di archeologia industriale, per arrivare a
Tresigallo, Città Metafisica.
Pomposa: il primo documento che attesta l' esistenza del Monastero pomposiano e della chiesa di
Santa Maria, è una lettera di Papa Giovanni VIII all' imperatore Ludovico il Pio dell' anno 874, dove si
rivendicava la giurisdizione sul monastero contro le pretese della chiesa di Ravenna. Nei secoli si
alternarono anni di fulgido splendore, grazie all' abate Santo Guido, simbolo pomposiano di altezza
spirituale e fermezza di fede, a secoli di decadimento dovuto ad esondazioni dei rami del Po e crisi
delle vocazioni. Nel 1653 papa Innocenzio X soppresse il monastero, acquistato nel 1802 dalla famiglia
ravennate dei Conti Guiccioli, che ne farà una vasta azienda agricola. Solo nel 1920, a seguito dell'
acquisto di Pomposa da parte della Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici, si procederà a
una lunga ed elaborata opera di restauro degli ambienti, che hanno portato Pomposa allo stato attuale.
Alla fine della II guerra mondiale, l' Abbazia di Pomposa divenne avamposto nazista e i suoi confini
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divennero "succursale" della più nota "Linea Gotica" di difesa aerea e terrestre. Qui fu costruita la Linea
Galla Placidia: un sistema costiero di bunker e strutture difensive che si estendeva per 130 km. Quattro
di questi bunker si trovano a Pomposa. Codigoro: idealmente si pone come "città gemella" di Tresigallo
nell' architettura razionalista, ma è la scelta di visitarne la sua parte "nascosta" che dà senso al titolo
dell' iniziativa. Esempio di riqualificazione urbana naturale, l' Oasi della Garzaia, conosciuta anche
come "Città degli Aironi" è una delle oasi naturalistiche più grandi d' Italia.
STORIA E TRADIZIONE All' interno del complesso sono ancora presenti edifici di servizio facenti parte
del complesso Eridania, nonché uno dei muri perimetrali delle "Officine Meccaniche Achille Andreoli &
Figli", nata nel 1912, seconda fabbrica in Italia di automobili, fiore all' occhiello dell' industria locale. Ciò
fa sì che il luogo si distingua come uno degli unici riferimenti in Italia di riqualificazione territoriale
"naturale". Per completare il viaggio all' interno della Garzaia, sarà offerto un pranzo degustazione a
base di erbe spontanee e prodotti del territorio, servito caldo mediante un apposito truck food installato
in Oasi. La prima data è sabato, altre saranno calendarizzate. Ecco il programma: alle 9 incontro all'
ufficio Iat a Pomposa, poi parte il tour fra Abbazia, bunker e Corte Madonnina e Garzaia. Nel
pomeriggio si passa a Tresigallo. Per info: deltabooking.com e pagina Facebook di Pro Loco Codigoro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La discarica di via Calderana sarà chiusa
Russi, questa sera il consiglio comunale vota l' intesa raggiunta fra l' amministrazione e
la società proprietaria del sito

La discarica comunale dei rifiuti solidi urbani di
v i a  C a l d e r a n a ,  c h i u s a  e  c o p e r t a
sommariamente nel 1986, sarà messa in
sicurezza entro un paio d' anni. La buca dell'
ex cava Bosca, dove negli anni Settanta e
Ottanta il Comune di Russi ha gettato la
spazzatura cittadina, sarà coperta con un
apposito telo impermeabile, così da impedire
al percolato (il liquido che si forma in una
discarica esposta alle acque p iovane) d i
inquinare la sottostante falda acquifera.  In
superficie sarà impiantata un' att ività di
colt ivazione e lavorazione di biomasse.
Accantonato definitivamente il progetto che
prevedeva la realizzazione di una discarica
controllata di cemento amianto e il contestuale
smaltimento dell' eternit da tetti e tubazioni del
territorio a costo zero per i privati. Questa sera
il consiglio comunale vota l' intesa raggiunta
fra l' amministrazione e la società Calderana,
propr ie tar ia  da l  2007 del  s i to ,  ma non
responsabile del suo inquinamento. L' intesa
impegna Calderana a mettere in sicurezza la
discarica, la società potrà impiantare in loco
un' attività di coltivazione intensiva, di pioppella o simili, e di lavorazione di biomasse ligneo
cellulosiche. Prodotti destinati all' alimentazione di impianti e centrali per la produzione di energia
elettrica o termica. Con quest' accordo non si chiude solo l' annoso braccio di ferro che per un decennio
ha contrapposto amministrazione di Russi e Calderana, soprattutto si risolve un grave problema
ambientale. L' ex cava Bosca fu utilizzata come discarica in anni di completa incoscienza ambientale,
sul fondo non fu posto nemmeno un telo impermeabile, e quella discarica, pur se comunale era abusiva.
Non fu infatti mai autorizzata dalla Regione. «Al mio insediamento, nel 2019 - racconta Valentina Palli
(foto) - nel dossier Calderana si trovano il sito inquinato della cui contaminazione è responsabile il
Comune e tre procedimenti legali intentati dalla società Calderana al Comune. Ho contattato la proprietà
per mettere la parola fine alla vicenda».
«L' amministrazione precedente - afferma Boris Pesci, presidente di Calderana - aveva posto di vincoli
urbanistici tali da impedire qualsiasi tipo di attività sul sito, pregiudicando ogni possibile apertura. Di qui
i ricorsi. Con la nuova amministrazione abbiamo cercato un accordo 'vincente ' per tutti e due». Cosi l'
amministrazione si impegna a liberare l' area da quei vincoli urbanistici che ne impediscono l' utilizzo,
Calderana partecipa attivamente e finanziariamente all' intervento di messa in sicurezza della discarica
e solo successivamente avvierà l' attività imprenditoriale per la produzione di biomasse.
«Il progetto di messa in sicurezza proposto dalla proprietà - dice Palli - è migliore e più economico
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rispetto a quello di altri, valutato a suo tempo dal Comune.
Intanto oltre alla posa 'telo' che impedisce alle acque piovane di raggiungere i rifiuti, che possono
mineralizzarsi, prevede la realizzazione di sponde e pozzetti per l' emungimento di acque e percolato
per una spesa di 300mila euro. L' accesso al sito dei mezzi pesanti sarà consentito solo dalla zona
artigianale».
Claudia Liverani.

Claudia Liverani.
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'In buone acque': il report di Hera
In provincia previsti investimenti per 45 milioni di euro

Sull' acqua, assicura Hera, «non si scherza».
Sul tema la società ha pubblicato un report dal
titolo 'In buone acque', consultabile sul sito
www.gruppohera.it.
Dal documento emerge che il gruppo investe
ogni anno una media di 111 milioni di euro, il
30% in più rispetto alla media italiana, per
garantire efficienza e continuità del servizio
idrico ad oltre 3,6 milioni di persone.
Nel solo terr i tor io di  Forl ì  e Cesena, in
particolare, il piano industriale del gruppo
Hera al 2024 prevede ulteriori investimenti per
complessivi 45 milioni di euro, che andranno a
consolidare reti e impianti del comparto idrico
locale.  Ino l t re  l '  acqua del  rub inet to  è
controllata da circa 2.700 analisi al giorno;
oltre a costare enormemente di meno di quella
in bottiglia (460 euro il risparmio medio annuo
per una famiglia di 3 persone), l' acqua del
rubinetto è persino più comoda; il 51% dei
clienti che scelgono di berla fanno bene anche
all' ambiente, evitando il consumo di 284
milioni di bottiglie di plastica.
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Approvato il lotto 2 di progetto immobiliare Via libera
per la strada fino al futuro ponte
L' intervento prevede a Ponte Larciano edifici produttivi, artigianali e commerciali

SAN PIERO IN BAGNO Con l' approvazione
da parte della giunta comunale del piano
attuativo per il lotto 2 dell' intervento della
Moretti Immobiliare e altri, in località Ponte
Larciano, presto si potrà avviare anche la
rea l i zzaz ione  de l  t ra t to  d i  s t rada  che
congiungerà la strada provinciale 138 col
previsto nuovo ponte sul Savio nella zona
industriale.
L' approvazione del Piano urbanistico attuativo
(Pua) ha infatti valore di permesso di costruire
per le opere di urbanizzazione e tra queste vi
è appunto il collegamento stradale.
Occorrerà arrivare alla formale sottoscrizione
della convenzione tra Comune e Moretti
Immobiliare, che dovrà avvenire entro i primi
di dicembre.
L' innesto della nuova strada per il nuovo
ponte era già stato previsto nella fase di
realizzazione della pista ciclopedonale tra San
Piero e Bagno di Romagna, con l' apertura del
cordolo che delimita la pista poco oltre lo
svincolo E45 di Bagno di Romagna, sulla
sinistra della provinciale andando verso la
località termale.
Quanto al ponte questo rientra tra le opere di
urbanizzazione dell' intervento di Sampierana
spa denominato appunto "Ponte Larciano", il
cui progetto è stato approvato dal consiglio
comunale da oltre un anno, e anche in questo
caso con un' approvazione che per le opere di urbanizzazione ha valore di permesso di costruire. Per il
ponte il rilascio del permesso di costruire e l' autorizzazione unica sono già stati rilasciati a inizio 2021.
Trattandosi di due comparti adiacenti, precisa la giunta nella delibera, «le cui opere di urbanizzazione
risultano connesse, l' uno per la realizzazione del ponte sul fiume Savio, già autorizzato, e l' altro per la
viabilità che conduce al medesimo ponte, l' amministrazione, ragionevolmente, auspica che l'
esecuzione delle opere di urbanizzazione in parola avvenga in modo coordinato».
I l  Lo t to  2  de l  Pua de l la  Moret t i  Immobi l ia re  prevede anche la  cos t ruz ione d i  ed i f i c i
produttivi/artigianali/commerciali, un deposito di materiali a cielo aperto, la realizzazione di ulteriori aree
per parcheggi pubblici e per verde pubblico. Il piano prevede la realizzazione di un insediamento
produttivo con una superficie totale di 4.950 metri quadri, e di superficie commerciale per 1.050 metri
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quadri.
L' area interessata, comprendente due fabbricati di cui è prevista la demolizione, occupa una superficie
complessiva di 22.613 metri quadri, di cui 17.421 di proprietà privata.
Il progetto definitivo-esecutivo del Lotto 1, attualmente in corso di realizzazione, prevede la
realizzazione gratuita di 3.460 metri quadri di area sosta camper, di 506 metri quadri di parcheggi
pubblici, la realizzazione e cessione di un' area a verde pubblico di 1.516 metri quadri. Sempre nel
Lotto 1 sono comprese opere di difesa idraulica e di mitigazione del rischio idraulico sulla sponda del
Savio. AL.ME.
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IL LUNGOMARE CHE CAMBIA

Parco del Mare tre al via e addio scarichi in mare
Per il completamento della separazione della Fossa Pradella è previsto un investimento
di 650.000 euro. Lavori da metà ottobre Amir, convegno sull' acqua pubblica

RIMINI Il Parco del Mare e i lavori per la
separazione delle fogne viaggiano verso sud.
Se tutto andrà secondo i programmi una
nuova e importante porzione di Rimini avrà
dalla prossima stagione turistica un lungomare
rinnovato e soprattutto non avrà più l' annoso
problema degli scarichi fognari in mare.
I lavori Nuovo step nella realizzazione del
Parco del Mare a Rimini: ecco costi e tempi.
La giunta comunale approva infatti il progetto
per il completamento della separazione della
Fossa Pradella, per un investimento di circa
650.000 euro. L' opera si inserisce nell' ambito
d e l l a  r e v i s i o n e  d e l  s i s t e m a  f o g n a r i o
contestuale al progetto del tratto 3 del Parco
del Mare sud Tripoli-Marvelli, il cui inizio dei
lavori è previsto intorno alla metà di ottobre.
Per quella data è in programma anche l' avvio
de i  l avo r i  pe r  i l  comp le tamento  de l l a
separaz ione del la  fossa Pradel la ,  che
prevedono la realizzazione di nuovi rami di
fognatura sul lungomare Murri, in piazzale
Benedetto Croce, Toby Dammit e Giulietta
degli Spiriti allo scopo di deviare le acque
reflue sui collettori esistenti in viale Regina
Elena afferenti al bacino "Colonnella I" e poter
dismettere il sollevamento "Pradella Vecchio".
Va det to  che durante l '  es tate appena
conclusasi il problema degli scarichi a mare si
è  v e r i f i c a t o  m o l t o  r a r a m e n t e  g r a z i e
principalmente al fatto che è piovuto pochissimo. Una volta completati i lavori in tutta Rimini si potrà fare
il bagno anche nelle giornate successive ai temporali.
Amir SpA rinnova il suo tradizionale impegno nel tenere alta l' attenzione sul servizio idrico integrato con
un convegno che, a dieci anni di distanza, prende spunto dal referendum 2011. 'Acqua pubblica: perché
sì, perché no' è in programma oggi alle 17 al Museo della Città di Rimini (via Luigi Tonini 1), Sala del
Giudizio: si propone come occasione di aggiornamento informativo e dibattito, a partire dal confronto tra
posizioni e prospettive diverse. In apertura il saluto di Alessandro Rapone, amministratore unico dell'
azienda pubblica.
L' introduzione è affidata al professor Antonio Massarutto, docente del Dipartimento di Scienze
Economiche e Statistiche - Università di Udine. A seguire gli interventi di Giordano Colarullo, direttore

23 settembre 2021
Pagina 8 Corriere di Romagna

Acqua Ambiente Fiumi

54Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



generale Utilitalia. Modera la giornalista Natascia Ronchetti. «Ascolteremo tre voci diverse, ciascuna
portatrice di esperienze di primo piano. Si tratta di attenti osservatori delle dinamiche del settore,
conoscitori della legislazione in materia e della complessità del servizio.
Cercheremo di capire insieme a loro cosa ne è stato della battaglia del 2011 e quale sia oggi la
direzione da intraprendere per garantire un futuro al servizio idrico» anticipa Rapone.
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Statale 16, aperto il cantiere delle due nuove
rotatorie
Previsti anche altri cinque sottopassi I lavori saranno ultimati nell' arco di 18 mesi

RIMINI Sono state consegnate ieri alla ditta
appaltatrice le aree interessate dai cantieri per
la realizzazione delle nuove rotatorie della
Statale 16, una all' incrocio con la Ss72 per
San M a r i n o  e  l '  a l t r a  a  q u e l l o  c o n  l a
Montescudo-Coriano. Due gl i  interventi
principali delle opere complementari all '
ampliamento dell' A14, a cura di Autostrade
per l' Italia.
La di t ta appal tatr ice ha dunque aperto
ufficialmente i cantieri. Si partirà dalla rotatoria
con via Montescudo, per gestire meglio la
viabilità, per poi passare all' altra rotatoria con
la Consolare per San Marino che prevede l'
interramento del collegamento di via Euterpe e
via della Repubblica, di tre attraversamenti
ciclabili e del torrente Ausa. Lavori anche per i
percorsi ciclopedonali nelle zone di Covignano
e Scacciano, del la lunghezza di 1,3 km
ciascuno, oltre ai sottopassi ciclopedonali fra
la Statale 16 con via Covignano, via della
Fiera, via Coriano. In totale i nuovi sottopassi
saranno cinque (Via Euterpe, via della Fiera,
v i a  C o v i g n a n o ,  v i a  C o r i a n o  e  c o n  l a
Superstrada). Per entrambe le rotatorie sono
previsti 18 mesi di lavori, il doppio intervento si
conc luderà ne l  2023:  i l  cant iere  verrà
modificato per avere in ogni momento il minor
intralcio possibile della viabilità.
L' investimento complessivo di Autostrade per
l' Italia - comprese le opere all' esterno del territorio comunale di Rimini (come il nuovo ponte sul Rio
Melo a Riccione) - è di 21 milioni di euro.
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Lavori parco del Mare, interventi al sistema fognario:
la fossa Pradella sarà separata
L'intervento vedrà un investimento di 650.000 euro

Ieri (martedì 21 settembre) la giunta comunale
di Rimini ha approvato un progetto relativo alla
zona della Fossa Pradella, nell' ambito dei
lavori del Parco del Mare. Il progetto riguarda la
revisione del sistema fognario e prevede la
razionalizzazione, il potenziamento del sistema
di collettamento delle acque reflue e meteoriche
e la risoluzione delle criticità idrauliche. I lavori
del Parco del Mare in zona sud partiranno da
metà ot tobre.  Per quel la data,  spiega l '
amministrazione comunale di Rimini, è in
programma anche l' avvio dei lavori per il
completamento della separazione della fossa
Pradella. E' prevista la realizzazione di nuovi
rami di fognatura sul Lungomare Murri, in
Piazzale Benedetto Croce, Toby Dammit e
Giulietta degli Spiriti allo scopo di deviare le
acque reflue sui collettori esistenti in Viale
Regina Elena afferenti al Bacino "Colonnella I" e
poter dismettere il sollevamento "Pradella
Vecchio". L' intervento, realizzato dal gestore
Hera, è inserito nel Piano ATERSIR del Servizio
Idrico Integrato e prevede un investimento
complessivo di circa 650.000 euro.
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